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STATUTO DELLA ASSOCIAZIONE  

"O.P.P.I. - ORGANIZZAZIONE PER LA PREPARAZIONE PROFESSIONALE 

DEGLI INSEGNANTI" 

TITOLO I - COSTITUZIONE 

Denominazione 

Art. 1 

A seguito dell'entrata in vigore del D. Lgs. 117/2017 

l'Associazione denominata "Organizzazione per la Preparazione 

Professionale degli Insegnanti - O.P.P.I." assume la definizione 

di "Organizzazione per la Preparazione Professionale degli 

Insegnanti - O.P.P.I. - Ente Del Terzo Settore", o in forma 

abbreviata "O.P.P.I. - ETS". Ove il contesto lo richieda la 

denominazione può essere anche utilizzata traducendola in lingue 

diverse da quella italiana. 

L'Associazione ha personalità giuridica   

Scopo e attività 

Art. 2 

L'Associazione, quale espressione di partecipazione, 

solidarietà e pluralismo, in ossequio alle norme di cui agli 

artt. 2, 3, 4, 9, 18 e 118 comma 4 della Costituzione si ispira 

a criteri di democraticità, pari opportunità e uguaglianza dei 

diritti al fine di sostenere l'autonoma iniziativa dei cittadini 

che concorrono in forma associata a perseguire il bene comune 

e a valorizzare il potenziale di crescita e occupazione 

lavorativa. 

L'associazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche, 

solidaristiche e di utilità sociale, mediante lo svolgimento, 

in via esclusiva o principale, di una o più attività di interesse 

generale.  

In particolare l'associazione ha lo scopo di promuovere: 

- la formazione e l'aggiornamento di insegnanti ed operatori nel 

campo dell'educazione, della formazione professionale, dei 

servizi socio-sanitari e assistenziali; 

­ la formazione professionale continua e di specializzazione per 

gli adulti. 

L'Associazione si prefigge inoltre di compiere studi e ricerche 

nel campo delle scienze dell'educazione, e di organizzare corsi, 

seminari e convegni anche a livello internazionale, con 

particolare riguardo ai paesi dell'Unione Europea. 

Le iniziative che l'associazione si propone di intraprendere 

saranno prevalentemente orientate verso: 

- la preparazione di insegnanti, educatori e formatori; 

- la ricerca e la sperimentazione di nuove metodologie e 

tecnologie didattiche per l'apprendimento e la promozione 

dell'inclusività in ambito formativo e sociale. 

L'Associazione, nel perseguimento delle finalità civiche, 

solidaristiche e di utilità sociale di cui al precedente comma, 

ai sensi e nel rispetto dell'articolo 5 del D. Lgs. 117/2017, 

esercita in via esclusiva o principale le seguenti attività: 



- educazione, istruzione e formazione professionale, nonché 

attività di interesse sociale con finalità educativa (lett. d) 

articolo 5 del D. Lgs. 117/2017); 

-  organizzazione e gestione, anche in forma di consulenza di 

attività culturali, artistiche e ricreative, di interesse 

sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e 

diffusione della cultura e della pratica del volontariato, e 

delle attività di interesse generale di cui articolo 5 del D. 

Lgs. 117/2017 (lettera i); 

- formazione extrascolastica, finalizzata alla prevenzione 

della dispersione scolastica e al successo scolastico e 

formativo, alla prevenzione del bullismo ed al contrasto della 

povertà educativa (lettera l) articolo 5 del D. Lgs. 117/2017). 

Per la realizzazione delle iniziative coerenti alle proprie 

finalità nonché per attuare il suo scopo, l'Associazione, nello 

svolgimento delle sue attività e di quelle alle stesse connesse, 

potrà, tra l'altro: 

- avvalersi di lavoratori e dipendenti e di volontari, ai sensi 

della normativa applicabile; 

- negoziare, stipulare e dare esecuzione a qualsiasi tipo di 

atto, accordo, contratto o convenzione, anche trascrivibili nei 

pubblici registri, con associazioni ed enti con o senza scopo 

di lucro, con istituzioni, con persone fisiche o giuridiche, 

pubbliche o private; 

- aderire a e/o instaurare ogni forma di rapporto e 

collaborazione con consorzi, associazioni, Fondazioni, enti 

pubblici e/o private aventi fine od oggetto analogo a quello 

dell'Associazione; 

- in generale intraprendere qualsiasi operazione che di volta 

in volta sarà ritenuta necessaria al fine di realizzare e 

promuovere le finalità e le attività dell'Associazione, 

compatibilmente con la sua natura di ETS. 

L'Associazione potrà svolgere, in via secondaria e strumentale 

rispetto alle attività che costituiscono il suo oggetto 

principale, attività diverse, come individuate dal Consiglio di 

Amministrazione, nei limiti e alle condizioni previste 

dall'articolo 6 del D. Lgs. 117/2017, nonché l'attività di 

raccolta fondi ai sensi dell'art.7 del d.lgs. 117/2017.  

Durata 

Art. 3 

La durata dell'Associazione è illimitata. 

Sede  

Art. 4 

L'Associazione ha sede in Milano. 

Il Consiglio di Amministrazione può istituire e sopprimere, in 

Italia e all'estero, uffici direzionali e operativi, filiali, 

succursali, agenzie, stabilimenti o unità locali, produttive e 

direzionali comunque denominate. 

Associati 

Art. 5 



L'Associazione si compone di associati ordinari e di associati 

onorari. Gli associati ordinari sono coloro che, oltre a versare 

la quota sociale annuale, partecipano alle attività 

dell'Associazione, prestando la propria collaborazione 

qualificata, anche sotto forma di semplice consulenza in una 

delle attività di cui all'art. 2 del presente statuto. 

Gli associati onorari sono personalità di chiara fama, cooptate 

dall'assemblea straordinaria su proposta del Consiglio di 

Amministrazione in base a competenze riconosciute, che questi 

mettono a disposizione dell'Associazione. 

L'assemblea straordinaria, su proposta del Consiglio di 

Amministrazione, può deliberare di cooptare come associati 

onorari anche coloro che sostengono l'associazione con apporti 

finanziari. 

Tutte le categorie di associati, comunque, godono all'interno 

dell'associazione degli stessi diritti e doveri derivanti dal 

presente Statuto e della normativa applicabile. 

Ciascun Associato, iscritto nel registro degli Associati da 

almeno tre mesi, ha diritto di voto nell'Assemblea degli 

Associati per l'approvazione e la modificazione dello Statuto 

e dei regolamenti, per la nomina degli Organi dell'Associazione 

e in relazione a tutte le materie di competenza dell'Assemblea. 

Gli Associati hanno il diritto: 

- di partecipare e votare nell'Assemblea degli Associati, se in 

regola con il pagamento della quota Associativa per l'anno 

corrente; 

- di elettorato attivo e passivo alle cariche associative; 

- di conoscere i programmi con i quali l'Associazione intende 

attuare gli scopi sociali; 

- di partecipare alle attività e di usufruire dei servizi 

promossi dall'Associazione, nei termini e con le modalità da 

questa stabilite; 

- di prendere visione dei libri sociali, previa motivata 

richiesta da inviare alla segreteria dell'ente; la visione 

avverrà presso la sede dell'associazione entro i venti giorni 

dalla domanda. 

Gli Associati sono tenuti al versamento della quota Associativa 

annua stabilita dal Consiglio di Amministrazione. 

La quota non è trasferibile, rivalutabile né restituibile in caso 

di recesso o di perdita della qualità di Associato, né ripetibile 

dagli aventi causa degli Associati. 

Oltre che al pagamento della quota associativa nei termini 

indicati dal Consiglio di Amministrazione, gli Associati sono 

obbligati altresì: 

- a osservare le norme del presente Statuto e le deliberazioni 

adottate dagli organi sociali;  

- a mantenere un comportamento conforme alle finalità 

dell'Associazione; 

- a sostenere le attività promosse dall'Associazione e 

collaborare con le componenti della stessa. 



Ammissione 

Art. 6 

L'Associazione O.P.P.I. è ispirata a criteri di democraticità, 

pari opportunità e uguaglianza dei diritti di tutti gli 

associati. 

Coloro che vogliano assumere la qualifica di associato devono 

farne richiesta scritta, recante la dichiarazione di condividere 

le finalità dell'Associazione e l'impegno ad accettarne e 

osservarne lo Statuto e gli eventuali regolamenti, nonché la 

normativa di settore applicabile, da trasmettere al Consiglio 

di Amministrazione e presentare il proprio curriculum 

professionale. 

Il Consiglio di Amministrazione deve deliberare a maggioranza 

dei propri componenti l'accettazione o il respingimento delle 

domande per l'ammissione dei nuovi Associati entro 90 giorni dal 

loro ricevimento. Se entro il decimo giorno successivo alla 

scadenza del predetto termine non viene comunicata alcuna 

deliberazione al soggetto che ha presentato la domanda, la stessa 

si intende accettata. 

L'Associazione respinge la domanda qualora questa sia presentata 

da soggetti che non condividano i principi ispiratori e gli scopi 

della Associazione e che non possiedano i requisiti 

professionali coerenti con le finalità associative. 

In caso di respingimento della domanda, la relativa 

deliberazione deve essere adeguatamente motivata e avverso la 

stessa il soggetto che la ha presentata può, entro 30 giorni dal 

ricevimento del diniego, proporre ricorso all'Assemblea degli 

associati, che delibererà sul punto alla prima riunione utile. 

Il soggetto che ha presentato la domanda assume la qualità di 

associato dal giorno della delibera di accettazione validamente 

adottata dal Consiglio di Amministrazione, previo versamento 

della quota di associazione annuale. 

La qualità di associato è a tempo indeterminato, fatto salvo il 

diritto di recesso e le cause di esclusione stabilite dal 

presente statuto e dalla normativa applicabile. 

Il regolamento potrà prevedere ulteriori modalità per 

l'ammissione degli Associati ordinari ed onorari anche se 

costituiti in forma di associazione o ente di altra natura nel 

rispetto della normativa di cui al d.lgs 117/2017.  

Perdita della qualità di associato 

Art. 7 

La qualità di associato si perde: 

1. per recesso volontario da comunicarsi per iscritto al 

Consiglio di Amministrazione, tramite lettera raccomandata A/R 

o a mezzo di Posta Elettronica Certificata. Il recesso non 

estingue gli obblighi originatisi in capo all'associato. In 

particolare l'associato che recede è tenuto al pagamento 

dell'intera quota associativa annuale per l'esercizio nel quale 

viene effettuata la comunicazione di recesso. Il recesso ha 

effetto dal primo gennaio dell'anno successivo alla 



comunicazione; 

2. per esclusione, su decisione presa dal Collegio dei Probiviri 

senza formalità di procedura, con il rispetto del 

contraddittorio, dovuta al mancato rispetto delle disposizioni 

Statutarie, dei regolamenti approvati o delle deliberazioni 

degli organi dell'Associazione, o, comunque, per indegnità, per 

aver commesso azioni pregiudizievoli degli scopi o del 

patrimonio dell'Associazione o, comunque quando sussistano 

gravi ragioni. 

Costituisce causa di esclusione anche la  morosità derivante dal 

mancato versamento della quota Associativa per almeno due 

annualità e qualora l'associato moroso non abbia provveduto a 

regolarizzare la propria posizione a fronte di espressa 

richiesta, indicante anche il termine ultimo per adempiere, 

trasmessagli dalla Associazione. Contro l'esclusione 

l'associato escluso può chiedere che si pronunci l'assemblea 

degli associati nella prima riunione utile; 

3. per decesso, o, nel caso di persona giuridica associata, per 

fallimento, sottoposizione a procedura concordataria, messa in 

liquidazione o comunque in ogni caso di estinzione della persona 

giuridica associata, a qualsiasi titolo intervenuta. 

L'associato che per qualsiasi ragione perde la qualifica di 

associato non ha alcun diritto sul patrimonio associativo. 

TITOLO II - AMMINISTRAZIONE  

Organismi statutari 

Art. 8 

Gli organi statutari sono: 

- l'Assemblea degli associati 

- il Presidente 

- il Consiglio di amministrazione 

- Collegio di Probiviri 

- l'Organo di controllo, ove nominato.   

Le cariche elettive sono tutte rigorosamente gratuite.  

Presidenza dell'Associazione 

Art. 9 

L'Associazione è legalmente rappresentata dal proprio 

Presidente, eletto dall'Assemblea tra gli associati ordinari, 

il quale è anche Presidente del Consiglio di Amministrazione. 

Il Presidente svolge un ruolo generale di impulso al 

perseguimento delle finalità ed allo svolgimento delle attività 

della associazione; convoca e presiede le riunioni del Consiglio 

di Amministrazione e dell'assemblea, stabilendone l'ordine del 

Giorno. 

Il Presidente è il legale rappresentante dell'Associazione di 

fronte ai terzi e in giudizio, nonché davanti a tutte le autorità 

Amministrative e giudiziarie e ha l'uso della firma sociale. 

Previa autorizzazione del Consiglio di Amministrazione, il 

Presidente ha la facoltà di nominare avvocati e procuratori nelle 

liti attive e passive riguardanti l'Associazione. 

In caso di necessità e di urgenza assume i provvedimenti di 



competenza del Consiglio di Amministrazione, sottoponendoli a 

ratifica dello stesso nella prima riunione disponibile. 

In caso di assenza o di temporaneo impedimento è sostituito dal 

Vice Presidente. 

In caso dimissioni o impedimento permanente il Presidente è 

sostituito dal Vice Presidente, che provvede tempestivamente 

alla convocazione dell'Assemblea per procedere alla nomina del 

nuovo Presidente. 

Di fronte agli Associati, ai terzi ed a tutti i pubblici uffici, 

la firma del Vice Presidente fa piena prova dell'assenza per 

impedimento del Presidente.  

Consiglio di Amministrazione 

Art. 10 

L'Associazione è retta da un Consiglio di Amministrazione, 

eletto dall'assemblea degli associati, composto da sette membri, 

compreso il Presidente. 

Nel corso della prima adunanza il Consiglio nomina, al proprio 

interno, un Vice Presidente. 

Il Consiglio di Amministrazione nel definire l'indirizzo 

culturale dell'Associazione è coadiuvato da un Comitato 

Scientifico nominato dall'assemblea e composto di almeno cinque 

membri. 

Le modalità di funzionamento del Comitato Scientifico e 

l'indicazione dei compiti dello stesso è stabilita con 

regolamento redatto dal Consiglio di Amministrazione e 

ratificato dall'assemblea. 

Durata degli incarichi  

Art. 11  

La durata del mandato del Presidente, e dei membri del Consiglio 

di amministrazione nonché di tutti gli organi statutari indicati 

all'art. 8, ad esclusione dell'assemblea, è di tre anni. 

I membri uscenti possono essere rieletti senza interruzione tra 

un mandato ed il successivo. 

Decadenza e sostituzione dei membri del 

Consiglio di Amministrazione 

Art. 12 

I componenti del Consiglio di Amministrazione decadono qualora 

risultino assenti ingiustificati per due volte consecutive, 

ferma la possibilità di revoca degli stessi da parte 

dell'Assemblea o del Consiglio di Amministrazione stesso. 

Qualora la revoca sia deliberata dal Consiglio di 

Amministrazione, la stessa va ratificata dall'Assemblea. 

Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare, per dimissioni, 

revoca, decadenza o per qualsiasi altro motivo, uno o più 

Consiglieri, il Consiglio di Amministrazione provvede nominando 

Consigliere il primo o i primi dei non eletti. I Consiglieri così 

nominati dureranno in carica quanto quelli cessati. In caso di 

mancanza di non eletti il Consiglio dovrà convocare l'assemblea 

per provvedere in merito.  

Qualora, per dimissioni, revoca, decadenza o per qualsiasi 



motivo, venga meno la maggioranza dei Consiglieri, l'intero 

Consiglio di Amministrazione si intende decaduto e occorre far 

luogo alla sua rielezione. In tal caso i Consiglieri rimanenti 

provvedono al solo disbrigo degli affari urgenti e convocano nel 

più breve tempo possibile l'Assemblea per la nomina del nuovo 

Consiglio di Amministrazione. 

Qualora non residuassero più membri del Consiglio di 

Amministrazione, alla convocazione di cui al comma precedente 

può provvedere qualsiasi associato 

Poteri del Consiglio 

Art. 13 

Il Consiglio di Amministrazione ha i poteri di amministrare il 

patrimonio dell'Associazione e di compiere o autorizzare tutti 

gli atti e le operazioni di ordinaria e straordinaria 

amministrazione ad eccezione di quelli demandati all'assemblea, 

ai sensi del presente statuto. 

Il Consiglio di amministrazione: 

- nomina i membri dell'Organismo di vigilanza; 

- delibera, su base contrattuale, un rapporto federativo con le 

associazioni che intendono federarsi con OPPI;  

- delibera l'adozione di regolamenti e di loro eventuali 

modifiche o sostituzioni. 

Spettano inoltre al Consiglio di amministrazione, a titolo 

esemplificativo e non esaustivo i seguenti compiti: 

- far conoscere agli associati, ai collaboratori e al personale 

dipendente il modello organizzativo dell'ente ed il relativo 

materiale di supporto (sicurezza, privacy e qualità); 

- far conoscere il codice etico agli associati, ai collaboratori, 

al personale dipendente e a tutti i "portatori di interesse" 

verso l'ente; 

- seguire l'attuazione dei programmi dell'associazione 

nell'ambito degli indirizzi generali e delle direttive decise 

dall'assemblea; 

- autorizzare il Presidente a resistere in giudizio per la difesa 

e la tutela dell'Associazione nonché a nominare procuratori 

legali ed avvocati; 

- accettare, con beneficio d'inventario, lasciti, eredità, 

legati e donazioni; 

- elaborare i bilanci da sottoporre all'approvazione 

dell'Assemblea; 

- ratificare, entro quindici giorni dalla loro approvazione, i 

provvedimenti di competenza del Consiglio di amministrazione 

assunti dal Presidente per motivi di necessità e di urgenza; 

 - fornire le interpretazioni ed i chiarimenti che si rendessero 

necessari in relazione al contenuto del presente statuto, degli 

eventuali regolamenti approvati e delle delibere emanate; 

- verificare l'effettiva osservanza del codice etico; 

- adottare provvedimenti rivolti a rimuovere eventuali 

infrazioni del presente Statuto, dei Regolamenti e del Codice 

etico; 



- adottare provvedimenti rivolti a rimuovere eventuali 

infrazioni del presente Statuto, dei Regolamenti e del Codice 

etico; 

- applicare e comminare adeguate misure disciplinari, ai sensi 

di quanto previsto da apposito regolamento e dal codice etico, 

qualora se ne verifichino i presupposti, anche non in 

concomitanza a correlative azioni giudiziarie; 

- svolgere ogni altro compito di sua competenza ai sensi del 

presente Statuto e della Normativa applicabile. 

Conferimento incarichi a terzi 

Art. 14 

Il Consiglio può demandare a uno dei suoi membri o a qualsiasi 

persona, anche estranea all'Associazione, l'incarico di 

espletare uno o più negozi determinati, rilasciando regolari 

procure. 

Il Consiglio nomina il Segretario e il Tesoriere 

dell'Associazione scegliendoli tra gli associati, anche al di 

fuori dei membri del Consiglio stesso.  

Deliberazioni del Consiglio 

Art. 15 

Il Consiglio si riunisce ogni volta che il Presidente lo ritenga 

necessario o quando ne facciano richiesta almeno la maggioranza 

dei consiglieri o, ove nominato, l'Organo di controllo; in tale 

seconda ipotesi la riunione deve avvenire entro venti giorni dal 

ricevimento della richiesta. 

In ogni caso il Consiglio si deve riunire almeno una volta l'anno 

per deliberare in ordine al bilancio. 

Alle riunioni del Consiglio hanno diritto di partecipare, oltre 

ai Consiglieri, i componenti dell'Organo di Controllo, ove 

nominato.  

Il Consiglio è presieduto dal Presidente o, in sua assenza, dal 

Vice presidente e, in assenza di entrambi, dal Consigliere più 

anziano dei presenti. 

La convocazione del Consiglio di Amministrazione è fatta per 

iscritto, anche per mezzo telematico, con comunicazione 

recapitata agli interessati almeno sette giorni prima della data 

stabilita per la riunione e deve contenere il luogo e la data 

della riunione, l'ordine del giorno da discutere e se del caso 

le modalità di svolgimento dell'adunanza.  

Nei casi urgenti la convocazione può essere recapitata con mezzi 

adeguati almeno tre giorni prima della riunione. 

Le riunioni del Consiglio Direttivo possono svolgersi anche con 

gli intervenuti dislocati in più luoghi, contigui o distanti, 

audio/video collegati, a condizione che siano rispettati i 

principi di buona fede e di parità di trattamento degli 

Associati. 

In tal caso è necessario che: 

a) sia consentito al Presidente di accertare inequivocabilmente 

l'identità e la legittimazione degli intervenuti, di regolare 

lo svolgimento della riunione, di constatare e proclamare i 



risultati della votazione;  

b) in ogni luogo audio/video collegato si predisponga il foglio 

delle presenze, da allegare al verbale, in cui devono essere 

indicati i nominativi dei soggetti intervenuti all'adunanza in 

quel luogo; 

c) sia consentito al Segretario verbalizzante di percepire 

adeguatamente gli eventi consiliari; 

d) sia consentito agli intervenuti di interagire in tempo reale 

alla discussione e alla votazione simultanea sugli argomenti 

all'ordine del giorno; 

e) ove non si tratti di adunanza totalitaria, vengano indicati 

nell'avviso di convocazione i luoghi audio/video collegati a 

cura dell'Associazione, nei quali gli intervenuti possano 

affluire. 

Quorum costitutivi e deliberativi 

Art. 16 

Il Consiglio delibera validamente quando la maggioranza dei suoi 

membri è presente. Le decisioni devono essere prese a maggioranza 

assoluta dei membri presenti. Il voto per procura o per 

corrispondenza non è ammesso. 

Libro verbali del Consiglio di Amministrazione 

Art. 17 

Le deliberazioni del Consiglio vengono raccolte nel Libro 

Verbali, firmato dal Presidente e dal Segretario. 

Gli estratti relativi sono ritenuti conformi agli originali 

quando portano la firma del Presidente e del Segretario. 

Direttore 

Art. 18 

Il Consiglio di Amministrazione nomina, scegliendolo anche fra 

i suoi membri, il Direttore. 

Spetta al Direttore:  

1. provvedere a dare esecuzione agli atti di amministrazione 

ordinaria dell'Associazione; 

2. provvedere, sentito il parere del Consiglio di 

Amministrazione, all'assunzione e licenziamento del personale; 

3. provvedere e dare esecuzione a tutti i provvedimenti 

concernenti la gestione dei rapporti di lavoro subordinato, di 

collaborazione professionale e di fornitura di beni e servizi.  

Patrimonio 

Art.  19 

Il patrimonio dell'Associazione è costituito dal fondo sociale 

conferito in proprietà al momento della sua costituzione, e da 

tutti i beni che diverranno di proprietà dell'associazione e che 

saranno destinati ad incremento di patrimonio. 

Il patrimonio potrà essere incrementato con: 

* contributi versati una tantum dalle componenti sociali 

dell'ente e destinati ad incrementare il patrimonio; 

* erogazioni, lasciti e donazioni di associati o di soggetti 

terzi con destinazione vincolata ad incremento del patrimonio;  

* eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze di 



bilancio e destinati ad incremento di patrimonio; 

* ogni altro bene immobile e mobile acquisito dall'Associazione, 

risultante dal libro degli inventari, e destinati ad incremento 

del patrimonio.   

Entrate 

Art. 20 

Le entrate dell'Associazione sono costituite da: 

- quote associative versate annualmente dagli associati; 

- i contributi versati dagli associati; 

- sovvenzioni e contributi che l'Associazione può ottenere dallo 

Stato, ivi compresi gli enti pubblici nazionali, territoriali, 

transnazionali e/o appartenenti alla Unione Europea; - 

sovvenzioni e contributi di enti pubblici, di enti privati e/o 

di privati; 

- liberalità tra vivi e mortis causa che essa potrà ricevere 

conformemente alla Legge e non vincolati all'incremento del 

patrimonio; 

- proventi derivanti dalle attività dell'ente; 

- redditi di capitali mobili ed immobili del patrimonio di cui 

all'articolo precedente; 

- remunerazione, compensi percepiti per i servizi resi di 

carattere didattico, editoriale, educativo e di consulenza; 

- ogni privata oblazione non espressamente destinata ad 

incrementare il patrimonio; 

- in genere qualsiasi risorsa ammessa dalle vigenti norme 

legislative e compatibile con le norme contenute nel presente 

Statuto. 

Il patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, 

proventi, entrate comunque denominate è utilizzato per lo 

svolgimento delle attività statutarie ai fini dell'esclusivo 

perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità 

sociale. 

È fatto in ogni caso obbligo di destinare eventuali utili e avanzi 

di gestione allo svolgimento dell'attività statutaria o 

all'incremento del patrimonio ed è vietata la distribuzione, 

anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve 

comunque denominate a fondatori, Associati, lavoratori e 

collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi 

associativi, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi 

di scioglimento individuale del rapporto Associativo. 

Contabilità e Bilancio 

Art. 21 

L'esercizio sociale si apre il 1° gennaio e si chiude il 31 

dicembre di ogni anno. 

Ogni anno, entro quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio, 

deve essere redatto, a cura del Consiglio di amministrazione, 

il bilancio di esercizio da sottoporre all'approvazione 

dell'assemblea.  

Ove ricorrano i presupposti di legge o ove lo si riterrà 

necessario verrà redatto il bilancio sociale ai sensi 



dell'articolo 14 del D. Lgs. 117/2017.  

Libri obbligatori per l'Associazione sono: il libro giornale e 

il libro degli inventari, il libro delle riunioni del Consiglio 

di Amministrazione, il libro delle assemblee, il libro degli 

associati, il libro dell'Organo di controllo.  

In ogni caso devono essere tenuti i libri sociali obbligatori 

ai sensi dell'art. 15 del D.Lgs 117/2017. 

Collegio dei Probiviri 

Art. 22 

Il Collegio dei Probiviri è composto da tre membri, eletti ogni 

tre anni dall'Assemblea, tra le persone estranee 

all'Associazione.  

Ciascun membro è rieleggibile.  

Il Collegio è chiamato a decidere in ordine alle contestazioni 

insorte in merito alle decisioni adottate dal Consiglio di 

Amministrazione o dall'Assemblea, in occasione di provvedimenti 

inerenti: 

- la perdita della qualità di Associato (art.7); 

- le sanzioni irrogate agli associati; 

- l'ineleggibilità dei membri del Consiglio di Amministrazione 

(art.10). 

Il Collegio si riunisce solo qualora allo stesso vengano 

sottoposte questioni relative ai provvedimenti sopra elencati.  

Il collegio può riunirsi anche in via telematica con le modalità 

di cui all'art. 15 del presente statuto, in quanto compatibili. 

Le decisioni sono adottate senza formalità di procedura e nel 

pieno rispetto del principio del contraddittorio. 

Organo di controllo e Revisore legale dei conti 

Art. 24 

L'Associazione, ove ricorrano i requisiti di legge o venga 

ritenuto opportuno, provvede alla nomina di un Organo di 

Controllo, anche monocratico, cui sono affidati i compiti 

previsti dall'articolo 30 del D. Lgs. 117/2017 al ricorrere dei 

presupposti previsti dalla legge. 

Ai componenti dell'Organo di Controllo si applica l'articolo 

2399 del Codice Civile. 

I componenti dell'Organo di Controllo devono essere scelti tra 

le categorie di soggetti di cui all'articolo 2397, comma secondo, 

del Codice Civile; nel caso di Organo di Controllo collegiale, 

i requisiti di cui al citato articolo devono essere posseduti 

da almeno uno dei componenti che svolgerà la funzione di 

Presidente dell'organo collegiale.  

L'Organo di Controllo vigila sull'osservanza della legge e dello 

Statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, 

anche con riferimento alle disposizioni del decreto legislativo 

8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, nonché 

sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e 

contabile e sul suo concreto funzionamento. Esso esercita 

inoltre il controllo contabile nel caso in cui non sia nominato 

un soggetto incaricato della revisione legale dei conti o nel 



caso in cui un suo componente sia un revisore legale iscritto 

nell'apposito registro. 

L'Organo di Controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio 

dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di 

utilità sociale, avuto particolare riguardo alle disposizioni 

di cui agli articoli 5, 6, 7 e 8 del D. Lgs. 117/2017 ed attesta 

che il bilancio sociale, se redatto, sia stato redatto in 

conformità alle linee guida di cui all'articolo 14 del D. Lgs. 

117/2017. 

I componenti dell'Organo di Controllo possono in qualsiasi 

momento procedere, anche individualmente, ad atti di ispezione 

e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli 

amministratori notizie sull'andamento delle operazioni sociali 

o su determinati affari. 

Nel caso previsto dall'articolo 31 del D. Lgs. 117/2017 l'Organo 

di Controllo svolge anche la funzione di Revisore Legale dei 

Conti; in tal caso l'Organo di Controllo è costituito da Revisori 

Legali tutti iscritti nel registro di cui al D. Lgs. 39/2010.  

Nel caso di nomina di un Revisore Legale dei Conti diverso 

dall'Organo di Controllo dell'Associazione, il Revisore è 

nominato tra gli iscritti all'Albo dei Revisori istituito ai 

sensi del D. Lgs. 39/2010. 

Il Revisore, se diverso dall'Organo di Controllo, dura in carica 

3 (tre) anni a decorrere dalla nomina; il suo mandato scade con 

l'approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio di 

mandato. 

Il Revisore ha il compito di verificare periodicamente la 

regolarità formale e sostanziale della contabilità, redige 

apposita relazione da allegare al rendiconto economico. 

Per l'assolvimento del proprio mandato il Revisore ha libero 

accesso alla documentazione contabile ed amministrativa 

dell'Associazione. 

La composizione e le modalità di funzionamento dell'Organo di 

Controllo verranno determinate con apposito regolamento, 

predisposto dall'Organo di Controllo medesimo ed approvato 

dall'Assemblea. 

L'organo di controllo cura la tenuta del libro delle proprie 

adunanze. 

TITOLO III - ASSEMBLEA 

Composizione dell'Assemblea 

Art. 25 

L'assemblea è costituita da tutti gli associati. 

Ogni associato ha diritto a un voto. Ciascun associato, può farsi 

rappresentare da altro associato, conferendo delega scritta. 

Ogni associato può ricevere un massimo di tre deleghe. 

Possono intervenire e votare in Assemblea tutti gli Associati 

che siano iscritti da almeno tre mesi nel registro degli 

Associati, che siano in regola con il pagamento della quota 

associativa e che non siano decaduti dalla qualifica in seguito 

a recesso o pronuncia di esclusione. 



Convocazione dell'Assemblea 

Art. 26 

L'assemblea si riunisce presso la sede sociale o altrove, tutte 

le volte che il Presidente lo ritiene necessario e, comunque, 

almeno una volta all'anno entro quattro mesi dalla chiusura 

dell'esercizio sociale per l'approvazione del bilancio. 

L'assemblea deve essere altresì convocata su richiesta di almeno 

un decimo degli associati o dell'Organo di controllo, ove 

nominato. In tal caso l'assemblea deve tenersi entro 45 giorni 

dalla richiesta.  

L'Assemblea è convocata mediante comunicazione scritta a mezzo 

di posta elettronica, da recapitarsi ai singoli Associati, a 

tutti i Consiglieri, e a tutti i membri degli organi sociali, 

almeno 7 giorni prima della data di prima convocazione (nel caso 

di urgenza l'avviso potrà essere spedito almeno 5 giorni prima). 

L'avviso di convocazione deve contenere l'indicazione del luogo, 

del giorno, dell'ora, dell'ordine del giorno e se del caso delle 

modalità di svolgimento dell'Assemblea. 

L'Assemblea può svolgersi anche con interventi dislocati in più 

luoghi, audio/video collegati, con le modalità di cui 

all'articolo 15 del presente statuto 

Presidenza dell'Assemblea 

Art. 27 

Le riunioni dell'assemblea sono presiedute da un associato 

eletto dall'assemblea stessa, la quale nomina anche un 

Segretario. 

Il Presidente verifica la regolarità della costituzione della 

Assemblea, accerta l'identità e la legittimazione a votare e ad 

intervenire di coloro che vi partecipano, la regolarità di 

eventuali deleghe, dirige lo svolgimento dell'adunanza ed 

accerta e proclama i risultati delle votazioni.  

Deliberazioni dell'Assemblea 

Art. 28 

L'assemblea ordinaria è validamente costituita, in prima 

convocazione, con la partecipazione della maggioranza, metà più 

uno, degli associati e delibera con il voto favorevole, metà più 

uno, dei presenti. 

In seconda convocazione l'assemblea ordinaria è validamente 

costituita qualunque sia il numero dei presenti e delibera con 

il voto favorevole, metà più uno, dei presenti. 

L'assemblea straordinaria è validamente costituita, in prima 

convocazione, con la partecipazione di due terzi più uno degli 

associati e delibera con il voto favorevole dei due terzi più 

uno dei presenti. 

In seconda convocazione l'assemblea straordinaria è validamente 

costituita con la partecipazione un terzo più uno degli associati 

e delibera con il voto favorevole, della metà più uno, dei 

presenti. 

Libro verbali dell'Assemblea 

Art. 29 



Le deliberazioni dell'assemblea sono raccolte nell'apposito 

libro dei verbali e firmate dal Presidente e dal Segretario della 

seduta 

Poteri Ordinari dell'Assemblea 

Art. 30 

L'assemblea: 

- stabilisce indirizzi e direttive generali dell'attività 

dell'Associazione; 

- elegge il Presidente dell'Associazione; 

- elegge i membri del Consiglio di Amministrazione, scelti fra 

i soci ordinari; 

- elegge i membri del Comitato Scientifico e ne determina il 

numero dei componenti; 

- convalida le nomine provvisorie fatte dal Consiglio di 

Amministrazione conformemente all'art. 12; 

- delibera le eventuali adesioni dell'O.P.P.I. ad associazioni 

e federazioni che perseguono scopi similari; 

- delibera sulla non ammissione o esclusione degli Associati nei 

casi previsti dal presente statuto; 

- nomina gli associati onorari su proposta del Consiglio di 

Amministrazione; 

- delibera le modifiche dello Statuto e le operazioni 

straordinarie; 

- elegge i componenti degli organi di cui all'art. 8; 

- delibera in merito alla responsabilità dei componenti degli 

organi sociali e promuove dell'azione di responsabilità nei loro 

confronti; 

- delibera su questioni relative a modifiche del patrimonio; 

- delibera in merito allo scioglimento dell'Associazione; 

- ratifica, qualora ciò sia richiesto dal presente Statuto, le 

delibere del Consiglio di Amministrazione; 

- approva il bilancio preventivo e consuntivo unitamente al piano 

annuale delle attività e, ove redatto, il bilancio sociale; 

- determina la quota sociale annuale. 

L'assemblea delibera in ogni caso in relazione a tutti gli 

oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo 

Statuto alla sua competenza e in relazione a tutti gli argomenti 

sottoposti alla stessa da parte del Consiglio di amministrazione 

Modifiche statutarie e deliberazioni straordinarie  

Art. 31 

Le modifiche di Statuto, quelle di carattere patrimoniale 

straordinario, lo scioglimento, la trasformazione, la fusione, 

la scissione e la messa in liquidazione dell'Associazione sono 

deliberate dall'assemblea straordinaria; per lo scioglimento 

dell'associazione e per la devoluzione del patrimonio, occorre 

il voto favorevole di almeno i tre quarti degli associati. 

Scioglimento o estinzione 

Art. 32 

In caso di scioglimento o estinzione dell'associazione, quale 

ne sia la causa, l'assemblea straordinaria, deliberando e 



votando conformemente all'art. 31, nomina un liquidatore scelto 

tra gli associati oppure tra persone estranee all'Associazione. 

Tale liquidatore, cui potrà essere affiancata qualsiasi altra 

persona di competenza notoria, socia o no, avrà tutti i poteri 

per realizzare l'attivo e regolare il passivo dell'Associazione. 

Devoluzione del patrimonio 

Art. 33 

In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo è 

devoluto, previo parere positivo dell'Ufficio di cui 

all'articolo 45, comma 1 del D.Lgs 117/2017, e salva diversa 

destinazione imposta dalla legge, ad altri enti del Terzo settore 

e senza scopo di lucro, o, comunque, viene destinato a fini di 

pubblica utilità secondo i criteri deliberati dall'Assemblea. 

In nessun caso, in nessuna misura, sotto nessuna forma, tale 

attivo potrà essere ripartito tra i soci dell'Associazione 

disciolta. 

Disposizioni finali 

Art. 34 

Per tutto quanto non è previsto dal presente Statuto si fa rinvio 

alle norme di legge e ai principi generali dell'ordinamento 

giuridico italiano, alle norme del Codice Civile e al d.lgs. 

117/2017 (Codice del Terzo Settore).                 

Per qualunque controversia riferita all'esecuzione o 

all'interpretazione del presente Statuto e che possa formare 

oggetto di contenzioso è territorialmente competente in via 

esclusiva il Foro di Milano. 

f.to: MARIA NIVES IANNACCONE (L.T.) 


